
Chiaramente Scienza

Incidenti nucleari

Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti
Campo S. Stefano, Venezia

Mercoledì 20 aprile 2011
ore 17.30

intervengono

Massimo Zucchetti 
Professore di Impianti nucleari 
Politecnico di Torino, Dipartimento di Energetica

Sandro Sandri 
Presidente dell’Associazione italiana di 
Radioprotezione

coordina

Silvia Bencivelli
Giornalista scientifica, Radio3 Scienza



Istituto Veneto di Scienze,
Lettere ed Arti
San Marco 2945
30124 Venezia
telefono +39 0412407711
fax +39 0415210598
ivsla@istitutoveneto.it
www.istitutoveneto.it

L’ingresso è libero.
È tuttavia consigliato iscriversi attraverso l’apposita
sezione del sito www.istitutoveneto.it/chiaramentescienza/
oppure telefonando al numero 041 2407712.
Il posto assegnato verrà riservato fino alle ore 17.20.

Si ringrazia la Regione del Veneto.

Nel sito www.istitutoveneto.it/chiaramentescienza/ 
è possibile accedere a tutte le informazioni e consultare 
articoli di approfondimento. 
Largo spazio verrà riservato al dibattito aperto al pubblico.

Le centrali nucleari sono fonti di 
approvvigionamento energetico per diversi Paesi, 
sebbene la scelta della loro istallazione sia sempre 
piuttosto controversa. In caso di incidenti, infatti, 
i danni che possono seguirne sono estremamente 
rilevanti. D’altra parte, non solo il combustibile 
utilizzato è pericoloso, ma anche gli scarti che ne 
derivano. E il problema dello smaltimento delle 
scorie radioattive rimane a tutt’oggi ampiamente 
irrisolto. Le incombenze quotidiane distolgo 
l’attenzione da temi così complessi, ma di fronte 
alle notizie di incidenti la preoccupazione cresce e 
la domanda di informazioni si fa più urgente. Cosa 
è successo e perché? Quali i rischi per la salute 
umana e la salubrità dell’ambiente? Gli impianti 
in attività sono davvero sicuri? E il problema delle 
scorie, come viene affrontato? Oggi l’attenzione 
è focalizzata su Fukushima, ma gli incidenti di 
Chernobyl (1986) e di Three Mile Island (1979) 
possono considerasi “risolti”?


